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Le INSERZIONI 

GIORNALE BELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
*:/! Paeie sarà M Paese-i GAn-A^m 

SI ricevono escfuslvamenle preisào Hansonstoln A Voal«ir 
Vis Prefettura, fl Udine e succur». fii Italia od Estero ai aegucnli 
prezzi per Hnea dfcorpo Ti TctM pagina l. f,-; quarta 
pagina Cent. 3 0 (targa Vw di paginali Cronaca L, 2 , ~ p e r linea; 
Avviai ccottòmlcl C e n t / 3 e l o per paròla. 
-̂  ~*-~.^-^~^ Pagaménto anllcipaio > - . . J-^--——.— 

Sermigio tehffmflcù del '^ Paese „ 

•̂  '''̂ '̂""SnSf r i •.« 18 ila i3 i i polii 
secondo I deputat i sjcortdó l*on. lllorelll-eualllerotti 

Jioma ss ~-Jl magherò pub- t,,on. Mor.lli.Oualliarolli intervistato 
,li« unAWie di mlervise sBl tema , i,j situazione politica ha detto: 
iella riforma elellorale politica. Oggi ^ , „ ^^^ mi ministeriale « mi 
laoollpqiiio avuto con loB, Salandra, ^^^^^^^ j j ^f^, ooatintiare a porrà la 

Questi, dopo aver fatto osservare mil flduoia nell'on, Luzzalti. Nulla è 
he v'è già dinanzi a iH^Oamera^uo i„^ f̂^̂^ mutato e nulla accenna a 
liswno di legga aiolilti (relatore Ber: ^ „ t „ j ^ JHJ situazione politica e O-
olini) sul quale: sarà impegnata : una jj^p^j^^ pj^, j^^^^^ ^^^^^ gg,iji „„. 
leria discussione nel desiderio comune maroso forse vi è! qualoha gradazione li eliminare violéilse e brogli ohe maO' 
iliiauo le elezioni politohe, è _ poi va- ,OÓO" »eri e propri dissensi sostanziali. 
luto a parlare della riforma elettorale fjoì riconosciamola nedessità di tutte 

di opinioni : ma è certo che non vi 

L'epilogo giudiziario deii'assossinio alio PoÉ 
Bares, Tubero, Marino davanti ai giurati 

(Dàlia secon i ia edizione di Ieri) 

! pilotili i l i o Èia l i n e i Baie! 
La costituzione di P. C. l'avv. Bértacioli viene a suffragare ed 

a porgere valido aiuto alle argomen il una più larga porlala,_ Mfensione,^ intende L'avv. Antonini annuncia che il-si- , -. -r „ ,., . „ ... . ,. ,^ .. 
1,1 suffragio, abofzione de collegio rasentare all'approvazione della Oa- gnor Michèle Piemonte lo ha nominato ta«'oniaddoSte_dalla difesa di Tubare. 
un nomalo, scrutino d i ' sta. con OL • TI.-.À„4L •,! «Jl*.. .„„ i^ ^""-"'^"^ÌT.L..,,. s.^z. Jj/i-L" Più ohe fati. auis eiudoano uo-.*.... u ,»„„,„,.,„(„„,. ii,/,n«,..,in mera. Orgenle ci: appara, sopratutlo suo procuratore nella causa odierna 
a senza la rappresentanza P«PO"'»- qùMlil sulla pi-oeieduraaiettoraTe e ri. por fa oOBtituzibwe di P. 0. e che sarà 

!>•„„ a,u„A., A.Mu . „ i ì „h. ..la W"'*«ò"'* 9«e»'o P"'l«"'t<'oppof'?'"' HSsistito uel dlbaWmento dagli avvo-
i ( M : t l ? „ ^t„™ , ^ « S in i?« it aisagnoiijegge già formuiito dal- cati on. Oai-attì,e Giuseppe, fiimì». 

' " ^ ^ f ^ i T ' I i T ^ i J f ? ^ ! ' L ^ l ' o n . {ftimi; e rlpreSintatooradall'on. La costituzione è «o^a t a r :è 
e(jh8,dao ohe «'« presentato.un.di-L„j^ty,T,„m;jg'gy questo punto 
segno di logge esso possa giungere (j.̂ ĵoĝ jg. ; • / ^ 
alla discussione. _ ̂ V . v Ma rioonotómo pure chela que-

ìispnmendo ppi più preoleameBte 11 sUono,elettorale richiede riformeanohe a™ . i^v. «« «u™= u »>>(. »"™.= - „ j ,^ , ,. , .,™ „ . 
1 „ Z r S V \ . ' ^ ? « ' ^ £ n i M« ™' P» 8 « " P°'̂ ^̂ ^̂ ^ sistetaa con -Piemontó, uh uomo sulla ofnquantìna ,, S ^ S h i * f f m f r f ^ i ' ' ± 

«ut i>l ;or?anò I9 rappreBenlanze jwlir vestito decentemente ed indosB«nte:'an ^omp^tg^jj v,tràordlàarr4 della Corte 

braccio e mentre era convalescente,Ma­
rino, ohe intanto lavorava da Menini, 
mi indusse ad andare ft lavorare con 
lui a Obiavris. Lavoravo poco perchè 
ero malato, e quello, poche ; ore obe 
facevo ero pagato Sattlrnàoei per set­
timana. 

Prés. Dunque è là '̂ohe avete,fatto 
il discorso del furto? 

Bares — SL 
Pres. — E c'era anbh9)TUberof ; 
Bares — Si. 
Pres, — E del furto diiChiavrifl che 

* Viene fatto quindi l'appello dei;Tte-
«timoni a dèi periti con le solite ftii-
monizlonl : sàcramantali. 

Tml tós« tfè3e il sìa Michele «"*«"'«>•*•«'''»«'''««»»o-iia 1 testi 0 e ancne u sig. mioneie p.„„ij,,„i(«.„,„ » ,.,,,« j . » 

Più che fatti, qui si giudicano uo 
mini, dica l'avvocato. ' 

E l'uomo non si può dissociare e 
dividere, cdmépài^a sivoglia (are nel cosa avete dàtO; al. Marino.! 
procedimenlQiqtii sej(uitó. 

t'avvi Bertàiioioli continua nella sua 
ósposizione .stringéóte ^di argomenti 
parche il PraìsidéBteeooallèiitissrioo vo-

.tltuzioni antiche e moderna^ed il tóroXhe',rÌ^S S o t ó a m " S 
= ^ ^ ^ ^ X J l : ^ ! " .OlWBoto dol.„a.lU - - ' -

e cbe a suo parere non si é ancora in- ^^g ^^e non vouga affatto violalo l'ar-
ventato alcun che di preferibile al no; ticolo 100 della ligge elettorale, pur 
»tro_,veocho,collegio uninominale, i eredendo fermaoiente c.eosso non sia 

_ .- ., V , „ ij • . 1 ii X Lagalmanla parò spera che il Pre-
, ^ W '•?"?<' 4«. Pras'lente «inmo ^i^^ató vorrà accordare lo stralcio 
i penti Pitottidott. Giuseppe, Luzz|lto ^ei due furti .dàlMfto d'accusa rin-
dolt. Oioar e Taddio Luigi. : ĵ̂ ndo gii «ssàklnf per- tutti i farti 

il primo Incidente ' in Tribunale. V 
L'avv. BrìuBsi solleva a questo plinto Mancano pochi minuti a mezzogiorno cui difotti tutti rilevano perché lo ve- àufflojente à dar òani earaozìa sul '"olionte perolié alla Corto d'Atóise e l'udienza é levata e riiaandata alla 

dono da tanti anni in funzione, mentre , i „ . g „ „ - , n j i [.,.,„ i..£v!„„ . i . . . ed aquesto processo vengano ammise dua, cosi la risoluzione dell'incidente 
nori si rendono conto esatto dei viki di S ^ S Q ^ ; ' " " ° ' * ' " ' ' ' ™ " * '" anche le altre accuse per furto di scui viene dilazionata. 
a.tri sistemi, che oonoaoono soltanto NèDDuro Dòsslamo panaarè alla u- dovranno rispondere davanti al Tribù- mienm pomerldlaM dt ieri 
dKgli elogi di chi li propone:, ma 10, «lità di, un voto obbligatorio : abbiamo naie- P«f«!hiS altrimenU^̂ ^̂ d̂ ^̂  Prima dell'udiènza 
ba soggiunto l'on.Sa^andra, che sono 3yy,^.,,g,g„p|(,-della istruzione obbli, f<'?nhi: che , qui,; .di .ouelle accuse,, ŝ^ :-pin dall'ùfta e mèzza: una gran folla 
r , ^ ' R ^ ^ ' " ' r . 2 r ' ^ ' ^ ± ^ ? ? « » . ? «=i dovrebbe bastare;: cosi ^ ^ V g ' > r ' Ì i r f ° ^ S a * f i i ! ?«"%.»',:l?Ì8iV agli ingr|si ; dalla 

Barea —• Dicemmo a Marino ohe a-
vevamo ttovato 15 lire, ed egli non 
voleva crederci. Gli diedi 3 0 4 lire. 

,a nel 1888 ne serbo un tale,ricordo gĵ ^gi ^̂ 1 progetto pel collegio uoko. « » . WW di. delitti che pragiudicano corlèd-ASsisé aspòttando' l'apertura 
che non sarà ristabilito col mio «lo. ^^„^^^ ohe non farebbe cessare ma gì' "aputMÌ m linaa giuridica e,mo- (ĵ n.̂ m .̂ :. 

Quanto all'estenaoaa del autrcagio, aumenterebbe anzi la:dolorosa piaga «le- Mfnt™ K'^ i,?>P«'a'' "i.'fWW? Pochi minuti prima delle duo le ed egli mi disse; Se JI Tubero ti do-
Intervistato h» «cordato di avare dei pretenzionismi di cui tutti i par- dv canto, loro nella impOBSibilità di ^^^ dell'aula vengono aperto e la manda digU che mi hai dato cinque 

M 1838, a proposito della, r forma: an^uo ora infetti banche soltanto noi difendersi. . ,,. . gento irrompe Himultuosamento nella «re. Poi ci suggerì di andara alla Po-
della legge comunale a provinciale ^jU[„jj(,agli,iagijiQO jojppje,PÌgt5ri E,tanto più pregiudicato da questo | j ^ . *̂  sta centrale, perché là dovevano esserci 
parlato a favore del suffragio univér- g|j i Qjpgjjgj *̂  ^ pr.oedimento è Marino Tubsro che j posti in piedi sono in un istante danari assai. 
sale amministrativo. Con lui neil'ap- La rappr^entanz» proporzionale poi n«n?u* oosidi™3'»f?/q"e''o^*flt occupati d'uSa fólla irrequieta, rumo- Prea. - E come avete Combitìató il 
pellonominalovotarono una trentina 3Ì,,o,,'Xs8a pure f̂^̂^̂  ' • • 
ili deputati di estrema, fra cui gli on. i,.;.! oer 'motivi ohe uiù 0 mano si Dòn faceva affatto parte dell'Associa-
Sacchi 9 .Marcerà aduna ventìna .̂di ri,,, Joi^^^^ 
(lastra a del centro fra 1 quali Di Ru- '• 
dinl, Sonnino, l'ani. Martini, Giustino 
l'ortunito e Leopoldo Francheitì.. 

zìone a delinquerà. 

rosa, quasi,tumultuosa ohe turba la furto dèlia Posta? ., , ,, 
solenùitàdèiraulà delle Assise, Bares — Marino insistè vorw di 

Anche i pósti riservali, iiai quali noi perchè si commattosse il furto 
Tiilrtni affnraniiiMtii sH'lilttaa lllnilifa ì „ " secondo, motivo par cui V^^'^eieiam molte signora, sono in brave della Posta, Egli <-i diceva .opntinua-
lOlSl atlflyiPJiMul ali llllilflfl Ullira 1 UrM^sl fa incidente è , pm importante j ^ y o(,oupati. e le porte dell'aula von- «>8u'8 : Vi arrischiate per dieci lire, 
aifopma 2S Stefani — Lo sfila- J . P'u radicale, tale da saltar agli Occhi -p^j, chiuse per impedire édoessiri af- «.perchè non. andate dova sono le mi-

inico.ogii non produrrà la sua prppo;^(,fai» salma di Tolstoi dure Ano alla ?'o?hlL"'l''ll*?J.''^S!''i"i°.jL??SS.i?.! GII Imputati entrano nell'aula 
sia di allora: Infatti non vi arano hà'dua Doinetìaiaaa 
Bocialiati, nò .catlolioi, almeno come n a r a t r o posola venne portato a Corte d'Assise, 
parliti politici militanti. Ade8,so. il ^^^ a», g f, j , Tolstoi, da contadini da Savola è da 
suffragio uaiverssla andrebbe; ad im- 3 siudanti. 

gliaia? Ma io aro sempre dubbioso, 
•perchè avevo paura di qualche .di-

nntranri "nflll'aula ~ "Dputati .Soltanto Marino, ed atiohe TubBro 
, . • S b r a n o Diuttosto tréloullli-Mari-^«^^ vrannp giudlcare..pu.re,.in Corte d:As- „„S^7„b^^««Jf «'s[°„^«|j;^2^^^^ il colpo insistevano. Riuscii per due 

omicidio e rapina, di oompatsnì5K'#ll^ 
p.n..(a /i* & aoia'i • {libiamo Iduefur t l 

Onasutta che sì do-
' Dopo qualche istante gli 

,, rfa; S,? q u S ^ l l S H i r c ^ ^ m . -o ̂  aon;idant3 ^il suo contégno ^ m 
!'• „V;i „!,» .r^A 0,,0-rm. r.IJion. HI quello di uno che è incurante della medialo beaeflzio desìi uni e.doglL ^^ f̂ Hj circondante la casa ai ingi- - ' P ' -•'' H " » — " • "• — " . - "-•-- „„c,io 

!l''L.?.l.''^"r„"iL??lPfi"»J?ì^^^^^^^ nocchio ad intuonò un canto funebre m^.:^^?^f°!!°,J'^P'!^^Iìe\°^^.J}ìSk,oAi uno che è sicuro dalla p a quale è necessario ohe per molti j , nin-no rimrdo 
anni ancora restino affidate le «orti "' ^•''° " ' ^ " ° -
del paese. 

Tuttavia l'on. Salandra 

, „ . aera a far riniandàra il colpo non re­
candomi a svegliare il Tubero. Ma 

aifasanel nostro.caso, noi domandiatpo, rmoceuza\7be"b^tedrroZrlkli dopo, siccome avevo fatto andare 
per illuderci ohe il furore popolare ' " " " X ™ :^''"^ "^.""^ ° ' i"''^™ "' monte tutto. Marino 
nn*i«Ìnn,^ r . ì n - M i n o fiorai! imnillJI*» UJOSt ra re . T7:__t " . _ * - ^ : l „ „ - ; - t 

U corico funebre attraveraò il gìai- . . . . . ._,. . ,.T - , .. 
Darslato f»o par arrivare alno alla^omba ohe °:'* P f ' ^ r o a f u n dovet' S di B « « * aP»"-» •• e>'^ di tanto 

«all'antica opinione che nei t S l ^ t ^ r ^ ^ a w r ! ^ ' " " ' " '™°' ^ i S i ^ h H S l S t e ' ^ ; « i ^q i ì^ l to te ' ' ' ^^^ ' "" ' ' ' ' ' ' " '=™'* ' ""^ '"'"'' 
democratici l'unica soluzione logiioa e PJ^pfiygnóJl (»rleo le -1.» K„ P.HA I« «„,inV,<. .i-o,.»,,.. n Ipiia. ,11 più turbato sembra Tubero. E' daflniliva del problema elellorale stia ' «off ^ caàTri a | ^ S ^ 2 o n ' c ^ ^ lutto le:imputi.zioni.dl f̂  Tribù- ; ^ |f" j - " " " STa bassa su netto ""dati alU Posta 
nel suffragio universale.. Par esso si ôp " veóiw quindi ilfaratro seguito, M'^.. 0 tutto .all'.As» se ; S u t i s s i m o ^ ' "P ' - ^'- «*" 
può fare una quistione di prìncipi. La jgi,j contassa Tolstoì, dei parenti del Oi,;sono dai. iimili di pena che as- *'?'""" ' " " ° . „ . . . .,,,„^ 
gradazioni intermedie non sono che (j-fy^.g ^ sorbonotu'.tii reati; è inutile che io , Il padre della Vittima 
ospedienti po'itioi, od anche un aspe- 11 corteo ih ordine partelto giunse "^ P»''i'- Oggi assisto all'udienza anche il padre 
dioiite politico sarà, so'arriyarà alla jiiic j[.g pp„cfj|jijQg glij tomba Du- Se l'Eocallantisslmo Presidente en-, dell'uociso,, il Big. Michele Piemonte. 
discussione, la proposti di uni» più 0 ^^pj^ ^^^^ j^ cerimonia la foli,< ri- tra merito delle nostre idea potrà non B' un uomo piccolo, un po' obeso 
mono cauta estensione del diritto di „ . j g j„ „j.,pcchlo inluonando canti dilazionare ilprocesso ; ma avocare, a incappotalo in un mantello nero, andato a dorinire in qualche altro sito 
votare a lutti coloro ohe dimostrano :„„m pi-p^c^jo ' qiiastò gli altri furti. Oppure potrà Guarda continuamente verso la gabbia e dopo siete andato a chiamare il 
di sapere scrivere. Di fatti nessuno : pgpJpjPjj.pfj^' jg||.j„jjjijj.jppg j ^ stabilire lo stralcio dei due furti ohe con. degli sguardi lunghi, come, voles-.Tubero » 

mi rimproverò. 
Finalòwnte mi lanciaf convincere, dopo 
aver atteso l'una insietne ài Tubero 
andammo. 

Pres. — Alcuna sere prima siate 
. vedere il jiosto? 

Imp, — Si, siamo andati io e Tubero. 
Prea, —• (jùanlé .sera Biate andato 

a dormire col Tubero! 
Imp. Andsi tra notti a dormire con 

lui. 
Pres T- E la .notte del delitto, siete 

in paese so ne 
interceduto, a 

A„ A, i "°rP*"° tomba era complatamentoricoporta di Oggi SI ammattono.,, , . . 
dalla di autorevoli par-, pp . , . . . Nessun'discorso. Una Persona .Oonpludendo: invia prinoipa e,. corona. Nessun discorso. Una persona 

se domandar a quei tre individui; Imp. — No, sono andato con lui, e 
avo- perchè mai gli abbiano ucciso il figlio dopo cenato, sono andato a dormire 

lamanjari, che pcisono saperlo, fra il finjagtVsoohosoiata gridò • i| erande <!»™""8 » ^^s^** óausadeifurti di cui distruggendo ad un tempo Una balda a casa sua circa alto 9 e mazza. 
MmialrO LuZZatti ad altri gruppi della Iao„„ A m„.,n . „ i , a il „„.„J„„ni . j [n è: parola neU^ nnnli.o.inno doli» aon. vita <rini;«niln • «H nn nilmnl<i Hi D . . . , • / i . . ì „ t , x . . l „„„;».„„ „ 
Camera, non riguarda chi. non vi ha, M ,°„„„„f S M O i «1.0? nrlnrini »„i tenza dell'atto 

oiotivaziooe dalla san- vita- giovanile, : ad un 
: di Leone ; possano i suoi' principi sul «."'''> .oeiraito d'accusa, in via .subor- sparanza di riposo, e di pace. 

cumulo di 
per 

partecipato. So mi troverò di fronte urislianesimo e sull'amore realizzarsi T dinsta IO stralcio della accuse di fUrtO tanto lampo accarezzate. 
alla sua attuazione, ha concluso l'on, oni 1 cTTlNn npi m i CBA di cui alla lettera 0. e d. (furto da |_a pjgjiujjQng ^g||>jngljgn(g 
Salandra, i criteri politici che mi BOLLETTINO DEL COLERA Qnesutta a da Savoia . . N Alle duTa S o entri il P r e m u t e 
parranno in quel tempo più opportuni, Boma SS, Slef. - Dalla mezzanotte La P. C. si rimette, a bocca.dell'avv. . fubit^ un s r a ^ s i t e t o si fa nel a 
determineranno la mia linaa di con- del 20 a quella del 21 sono pervenuta Caratti, nella saggezza dal Presidente. « ™°"o "o g™" SUBOZK. si la neim 
dotta. L'intervistato alla fina ha av- la seguami denuncia : In prov. di 11 P. M. doti. Tonini si oppone per Quindi il Prasidante leaKO la ="• 
vortifo che tutto quinto ba'dallo è Roina un caso a nessun decesso; a ragioni procedurali all'incìdante sol •*" 
l'espressione della sue personali opi- Sózze un caso e nessun decesso; a levato della difesa., • 
nìoni, a non Impegna jnè cOmpromet- Subiaco un caso seguilo da deoaso; 

Pras. — Cosicché vi eccitava anche 
il Tubero? 

Tmp. —7 Si, perchè io temevo che 
succcedease qualche còsa. : 

All'una uscimmo 'in strada. Cre­
devo di trovarvi il: Sìmeooi, Ma non 
lo trovai a mi faci àncora più dubitoso, 
ma Tubero , mi : : rincuorò ; .dicendo 

tenta chicchessia oltre di lui. a Tivoli un caso e nessun decesso. 

IL DIAVOLO ZOPPO 91 

di •BSaSAXO LE BAOE 

Sfa questo prodigio della natura, questa 
" rara bellezza, è dominata da una 
fflorlala tristezza, che né il tempo né 
l'amore valsero a dissipare. Quantunque 
propizia, la sorte l'abbia posta in poter 
mio, frenai però sempre i miei dasii, 

ben diverso in ciò da' miai: pari, 
desiderai solo di acquistarmi il suo 
cuore, con una tal compiacenza e con 
'anta umiliazione, che rultimo dei Mus­
sulmani si vergognerebbe di usare con 
Ma schiava cristiana, Ma tutte ; le 
prova dell'amor mio, invece di àmmsB-
sarta, l'inasprisconoviappiù, a la sua 
inaliooonia è tale, che ornai mi atauca, 
L'idea della schiavitù non produca sulla 
sitre una còsi profonda- impressione, 
(il ove. Biavi, un mio favorevolo sguardo 

scancella; ma il dolore di costei é 
inconsolabile, Tuttavia, prima di oa-
liora alla foga dei miei trasporti, vo' fare 
«ncora un tentativo, a giovarmi dal-

• — stessi Turchi, punirebbero la tua au-
l'opera tua. E' questa una echiava cri dacia. Cerea ogni via per vincere la 

ordinanza con la quale si respinga Andiamo, l'abbiamo fatta Tranca.quat; 
„ . . . . . . - . „ l'incldante sollevato ,6taMattina dalla t™ ™1'8- Manno ci ha consigliati 

L'avv. Contini si associa a quello, ^jfpg^ dal Tubero, e s r ordina il uro- sempre bene,. perchè hai paura adesso ? 
che ha esposto l'avv. Driussi, Anche giégi(o della causa. Ed, andammo:- salimmo le, scale, 
••••iii.iBiiimii.li. Il i'iiiii I, i.ii ,i|ii,ii,ni| •iii|iMÌiii "B La difesa degli imputali faisorivaro 'aprimmo lo sportello con un mio tem-

laro da solo a solo con la mia bella a verbato te sue protesto, ' : parino; l'impiegato telegrafava. .Allora 
schiava; ma, trema di abusare della L'InferrogalorlO di Bares prima entrò il. Tubero, ed io gli porsi 
mia cofidanzassuppllzi sconosciuti agli J i o ^ ^ i a ^ a i d ^ f ^ ^ ^ ^ 

To'.qliei giorn" an'dai a i P r e Un P. P*- î 'i.mpiagato fini di talagrafara. 
sliana e dalla tua nazione, e pOtrebba sua tristezza, e pensa che la tua liberta vaglia alla Posta di Ohiavris e, ritor 
darai che ai confldasae teeo a preferenza dipanda dal buon esito di questo .ìCfara. nato all'offloìiia di Mauini dove lavo• 
d'ogni altro, è potessi giugera a par- « Don Giovanni lasciò il suo lavoro, raVo, dissi ai miei compagni ; Là ci 
suaderla. Vantale : il nolo grado, e segui.il Bey; ohe lo pracedette per devono essere del denari, AliorS'Ma-
11 mio polare, Ì9 mia ricchazza;,disporre l'animo dell'afflitta schiava a rliio disse che si poteva tentare il 
dille ohe sarà la praddelta, fra tutte rioavera il suo messo, . ' Oolpo, ed andò ad esplorare i luoghi, 
le mie donno ,j dille goha potrebbe «Stava eisS: fra due vecchia donne- Due sere dopo io e Tubero andane- ,. . ,..-„-.„ 
(ors'anche. un.di aspirare all'alto onora che la lasciarono allor chevidero com- mo a coinmettera il furto,: Entrammo fare ed accasa la luca, lo puntai con-
d'esser la moglie di Mezzomprto, , a parira Mezzomorto. La bella , schiava nell'òffloina di Savoia e di là'pas- tro di lui la rivoltella, e gli: dissi: 
dilla pha avrò per essa più,,stima ohe lo saluto con grande rispetto, ma non sàmmo nell'ùttlclo'postale, e rubammo Stia ferono, 
non avrei.por una; sultana di cui sua sénz» Un fremito: òhe là'ricercò Ogni dalla cassa forte. 15 lire 0: due racco. M'avvicinai a lui, e mentre facevo 
altezza mi offrisse là mano. fl.brà, ciò che suodèdava ogni volta mandale. il giro dal tavolo par andara a legar-

Intanto noi eravamo dietro la panchi­
na Scorgammp allora il,-fattorino: in 
un, cantuccio. Dissi a Tubero : Curali 
del fattorino, io mi curerò dell' impie­
gato. 

La strage 
Intanto l'impiegato tornò a telegra-

«Sì prostrò per la seconda volta che le compariva dinanzi. Sa uè accorso 
Don Giovanni ai piedi del Bey, e, quàn- il Muasulinaho, e per rassicurarla : 
tunque non gran fatto contento dalla « ^ Bella. crudele -- dissala — io 
conferitagli commissione, lo accerto ohe venni qui, solo per avvertirvi ohe avvi 
farebbe tutto il suo possibile per bau Ira i miai schiavi uno Spànuolo col 
servirlo. • quale sOnO certo viintratterretevoien-

« ~ Basta — soggiunseMetzomorto Ilari,: sa desiderate vederlo, lo gli ac-
— tralàicià il tuo lavoro, e seguimi; corderò 11 permesso di parlarvi, ed 
è contro le nostre usanze il farti par- anche senza tastimoni. ConHntta 

POI uscendo prendemmo un ma- gli le mani, il: Piemonte, mi assali e 
nubrio. mi strappò la rivoltella. Lo prosi per 

— •Presidente — Ohi lo prese? lancia e p e r un bràccio 0 lo rove-
— Non ricordo, però l'adOperai io. sciai sul tavolo telegrafloo. Chiamai 
Presidénfa. Apriamo una parentesi, allora Tubero: questi venne col pu-
Ohe facevate prima d'andar da Ma- gnala alzato e glielo inflssa-nel oosiato, 

nini? Piemonte ai sollevò, lasciò andare la 
Bares. Circa due mesi primailivoravo rivoltella; il sangue mi: sprizzò sulla 

da Sambuco. Mi feci mala ad, .un faccia. Perdetti la testa : presi il pu-: 

ghale ohe, aveva Tubero e colpii. 
Pres. — Ma l'impiegato era legato, 

ohi l̂ ha legato? 
Bares — L'avrà legato il Tubero 

mentre io colpivo, Tubero gli ha messe 
della zone in bodca 

Prts. — Ma noti arato detto che 
l'impiegato Ti ha dato un calcio che 
vi ha ìotootito è gettato a terra, 

Imp. — Mi ha dato dèi calci ma 
non mi ha.gsttato a terra. L'impiegato • 
allóra oàdde e rittiàài coma istupidito, 

Pres.—» Màhoh avete chiamato Ma­
rino dicendogli 1 Dai ! Dai ! 

Bares. ^ Si l'ho, :ohiàma'to naa. non 
volevo òhe colpisse ' col pugnale ma 
solo ohe Stordisse l'impiegato con 
dei pugni. 

Pres..Quando a*ete finito oha avete 
fatto?;- • • : , 

Bares. — Mi soho fermalo vicino 
allo lépOrtèllo piangendo. Pòi hanno 
suonalo, ;e sono andato vicino al Lo-
dolo domandahdogli par dóve s'usciva 
nel cortile, figli 01 disse che bisognava 
aforzare una porta poi andò verso 
l'impiagato e disse : E'morto 1 

Hanno sùODAto una second» volta 
6 mi sono avvicinato al Lodolo e gli 
ho dat lù ;b l ohe non è niente 1 

Prntì. — Hanno suonato un'altra 
voltai 

Allora abbiamo dello al Lodolo ohe 
dicesse ohe quattro individui erano ve­
nuti a rubare, e cbe noi oravano ac­
corsi a salvare l'impiagato. 

Ma tra la prima e la seconda suo­
nata, non avete domandato al Lodolo 
dove era la cassa? 

— No gli ho chiesto per dove s'usciva. 
Pres.— Ma quailSo sono entrale le 

guardie non vi siete messo a piangere 
par i colpi che i quattro ipotetici soo-
uoaciuti vi avrebbero dati? 

Bares, — Si, è vero. , 
Pres. — Ma Tubero dice ohe siete 

stato voi il primo a colpire : è vero ? 
Barea. — NO, iion è vero. 
Pres. «Ma avete visto Tubero vibrare 

i colpi?: 
Bàras. — Nò. , , 
Prea. -^ Ma avete detto ohe Tubero 

ha imaigrso l'arni» fino all' impugna-
tùi-a, cóùié fate a dirlo se non avete 
visto! 

Baràs. — L'ho arguito dal fatto che 
sulr impuènatura del piagnale c'era 
un pezzetto di stoffa. 

Pres. Ma in sostanza quando colpi­
vate il Piemonte Ora legato ? 

Bares. No, fu legato dopo. 
Pres. E che rie avete fatto degli at­

trezzi?-"-: 
Bares. — Li ha naBCoati LodOlo, 

diòando: Date qui che li nascondo io, 
sa no non si crederà alla storiella del 
salvataggio. , 

Pres.- — Fra,: gli oggetti che avete 
adoperati o'eVa un martello ed uno scal­
pello : ohi va gif ha dati? 

Bares ~ Oli ha dati Marino al Tu­
bero. 

Pres. —• Ed a che scopo? 
Bara» — Per andai^a a fare il colpo. 
Prea. — E chi vi ha dato le armi ? 
Bares — Il Marino, per intimorire 

l'impiegato. 
Pres.—- E le maschere? 
Bares. — Ce le, diede Marino, 
Pres. — Ma non sapevate ohe c'e-

rano'almeno due persone? 
Bares. -— Si lo sapevamo, anzi per­

ciò volevo ohe anche lilarino venisse 
don itei. Ma egli si acharmi dicendo: 

Non posso uscire' di notte, perchè 
mia moglie teme che vada in giro con 
donna. : 
• Pres. — Ma le armi dovevano ser 
vireaolo ad intimorire? 

Bàras. — S! solo ad intimorire. Tu­
bero anzi disse : Qundo ci vedranno 
con le armi alla mano si intimoriranno, 
' .Prea. — Ma voi non avete detto a 
Marino: Si può viver bene senza de­
nari? 
• Bai-és. — No, non è vero. 

Prea, — Ma non, andavate da Me­
nini a far nulla, ed a leggere sul gior­
nali la cronaca dei furti, deridendo la 
guardia'che non riuscivano a soopriir 
i ladri? -

Baros —: No non è vero. 
'_ : Pras, — Par farlo venire dalla vòstra, 
"non avete dèlio a Tubero, vieni ohe 
ai giudici ci penso io ad imbrog-liarli?: 

BarOs—• NO, non gli bo dello ciò,: 
era lui che, mi eccitava. • 

Pras. — Won avete mai parlalo con 
Simeoni?. 

Bares — No, non gli ho mai par»: ' 
lato'di ciò. Gli parlai dell'altra posta, 
quella di Chiavris diaci giorni prima 
del delitto in cui mòri Piemonte. 

Ma, poi'iiisisténdo il Prasidente, Ba-
fes ammette di'avèr parlato ài Simeoni 
cinque igiorni prima, invitandolo ad 
andara a-fare un colpo, insieme a luì 
a ad un altro, ma nega di avergli 
detto chi dovesse asaarè quest'altro. 

Pres. — Ma non vi ricordata di aver 
esposto a lui il piano! 

Bares — No, non è vero. 
Pres. — Ma non vi ricordata oha 

avendogli spiegato ii; piano del delitto SI 
maonl vi disse cbe quel piano era assai 
diffloils e rischioso,!: 

La CURA pia sicura, efficace per aneiniGi, deNi ili stomaco nervosi è l'AMARO BARE66I a Ijase di Ferro-Obinâ Rabarbaro tonico-ricostituente-digestiv o 
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Barea ~ No. Non è vero. / ^ •#» >% 4 s *«» / » e» i 4 ^ 1 %4 "T» T T i 1' t ' " S"»''* W^'"' "'* 8"' "poralo un Italiana di Aviazione Sig.OiusappeRoa- amministratori. -• comò dioalaRoIazi 
1 Kni-nl Iti raatn X^ X O I X CU AJ Cti U . ti? X JCi X X I X X X arresto, e forse non sarà l'unico, ma «i all'Aerodromo dì Pordenone., . - «merita il pia vivo plauso e k grati 
I eorpi uiTBBHl ___. ^ ; noi non ne parliamo, per non entrara Sarà quésto il quarto Brevetto ohe dina del Friuli.. A oUa dumiue <mi 

Tra l'intensa cut osili del pubblico Da *rtBBBa "ha da unanno a mezzo a due anni nel compito ohanon è nostro. viene rilasciato dail» Scuola e siamo strasoioo di poleraioho o aiii-ste diati 
vengono mostrati ài Bara, la leve,gli , , CoaMi^0^nMA«i ArimitiA e.msJJOi d) yacohe d» due anni e Ci oon«ratuHamo invece con le si. certi che l'esito nonsarft meno brillanta " ' S ? 
Malpeli ed il martello. Bares 11 rico- Al (.Ofiaigiia Oonmnale tìl ArWgia olezzo a clnqaè anni. gatìrìne pw il loro sangue freddo bnes- dai precedagli, dato quanto fin qui U^ L S . l Ì,,™«,Ì ii dntt m.«w.nn 
nosce: dice che i martello,e uno_soal- _ La seduta, del Consiglio Oomuaale Le vaocho potranno, éssare aisoom so rosi spesso a prova con simili vi-; il Kossi ha provato di ooooafefà nel^i^V- " t f!» ,"nv'^^ 
pelle gli furono dati dal Marino.yieae locale che si terrh il giorno 28 (jorr, Bagnate dal lattonzolo, Alla mancanza «ìw- olio per tniti, non sono compii- maneggio del biplano FacmóM oha è '̂ ™"«» di aw-dmidsrato olio ioi,i 
poi fattovedaraal Barea quel grosso, ha per il nostro paese una importanza ai aitóndlbile oérliBèato di nis>!Ìlà «tip- «««n'i- ' ' ''* • "'l'àppirèeòhtó dàltìfaiélto. ' ' „a«:giom»; di' flduoisrvMisiie' ain»o 
pàio di farro, 8 punta d'aooiaip, ch« non Ilare, Paracchiésono le queMlonj pijrr i^isamtfdaì'denli,^ - fi« Di>i>ilann«a il oav, Etto tììloàì Oattenea lòhoi^!*» *v(to, "oWiaé̂ ^̂ ^̂  
fu Bequeitrato alonni, giórrti Bopo il poste,all'ùrdine del frtttrno, ma qfiellà ^ oat^arìftlQi --;- Srùp̂ ol̂ d̂ ^ , " " - " ™ ^ " ' ' ; atìjti dragati dalla Saeìetà N à p a l e ii«pi«sa girate'awdejiaerlòiiHattiJfl 
delitto. - ch8_detérmine('à,j8 disiàssIoiSi:'più;yi- i t e r i oompréttdéntà^<ilmónaMÌ;oapi, :'; ^tftì 'nuOvo àviatorS/ ; . ; • dì>Aviazione-fttong9ro,dftGommi«s»rii;Brdi#'da?tla«^^ 

Preg. — Mavoi'nód ftT6té;;dotóan-:v«ci,sarà,:ienza dubbio, : nomina ; del di varia :6tK,fl sèsso rdlversÓ,, :(A'4ue- oo^p^^i, ,i .ÌOM «hBiiitftmnn •:li<^'''ti1g^'.:'::'»i''"'*"'i"?^?'''-^ 

- i n e s c e t e il Beatz.|.:..^,^ , , P , , ^ ^ , ^ , „ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

- -Si.": ::;'::;'; :;:::,:'V:Ì';;.;, ,:=::-̂ :te ^ ' | ^ . ' f*r |? r i C| f% *1 ' «^1 T I H^T :tl^Ó- ' '-
Dopoalouneihiìsleàza^BafeaSttmottS'ilvìèfmJW-̂ deliconifflfM^^^^ ;v:::v teSabbàaitìV WglsZuziKWlìvitml! V - ' v X W - X A i C W M C W M . X : V i » A X : X X X K 3 : :o9v«,:««ll«,JiB«pga;j4liàilettoni, m. 

di aver,portato priÌn4Jvaàa:{sU«'p6i;;^>Tàle provvedi . \ ; .'',;':,'••' : : — — — — - i - ; : ::, , co8o'ir(«Mt̂ ;;̂ i*éisaw»lflM.,;:: ,; - . 
da Màfìnb UM;«5tifanlàlliii;:,'. \ -i ,oneBt«méntè (!Oìi%liàtó:dal(a•nèeéasita-seMr.vIiùcbinB^^L^^^ ini lWI MrÉBiflTI JII'ilìBiSII i»*""^""» - "'«yetlii^il mì»»rHcol6,di;,:,i,.:j„a}rat»-ftft»Mit»ja:Viffliintài 

Viene qaindl-vÉostrSiO:- ll:riiódÓ::'aii;ai:;»ttèttaat-a, pt:ima;\dt;"prèn jeW:;,!!*^^^ (è*deFi'dgolÌmènf*'è Si'seitìtóW • r '• Ì^T^^^W ™™'" '^ , f tW™'. '«f"»»!?"' : a:, cwisidsraiilonl B.ill'A««pom- ;ootitgllo*)ÌKttóti-::B8rr iippUtare f 
corda,:ohe :̂aovévìi leiàr^le«oola:/4el; floSl^taporlMe^déèisl^^^ ' t H O l i ; « t ì t ó k f i ^ d i l t ó l ' S l p . . " ^ M " " - «»»«" '? ' ' ;«? ' """» '"™» ̂ 8*"*:^"»"^; ; : 7̂  - ^ k m > ^ ^ ^ ( «to»-^t" 
PWttt9;:,,f^^_;:;.>,:y.,:,,,,^: -̂ ^̂  , B,iv,™ •.,. •--^ ^.'-.r r\':.^-^im^i,£^ftÌmm"m&,-^-i«i 'l^m 

Pres, - Ohì:Io:ha;,ftttoj,:^ : : - ; , , ; . avvepranno:il:quattrO:Dioombre::pro^ • : S ^ t i - ^ b j w i . « , j ii W n^»HÌ'*WnrtltódBì=àfcs4 
. Bares.:-VNon,;;«d.:; N9fe;:^»Wb: Simo.!: pili elemeà^ 
neanohe::dÌ;^:av«r:;:vfttO'»DtìaQÌ-^ 
però nor ho consiglia fc;0 8toe«();^ 
rÌMrdo,ll,TuJterp,,'a;1egMal'ìmplegato..;nomma. ^ :..fJ„;--. .,- »Mmall.;/i:i-;.:'.:<!,;rs:;:-/.;,\,;,':srf.fe:%';̂ -fata imrjiMS^^ 

Viéhèi quioai^f^tta:Ved6rató'cànaela: :: « _ ||ai>aÉii« Lnfliinii™' - 2i:Spedala Coamissibne'«i^JrSohèrà' te» ilritri'a^àà di(stl»,f»s«pri)doll»8iw:itt*cooot*<yvll̂ ^ wM» iniaowto jlvresponsS/dsH» Oomn 
ohe (utroystà '«il luogo dèiJ'dolltiQ. , . t ™ " " " ^ T " * ^ " " " ™ ;. .jh urecéaenza^Jiells.stalle^ degli alle- giornBi:^ 
Bares aioa ' al ; •iJon ritóraérei aèllà :L.a; navigaizioiie i n t è rna : Vatort'ai Oolnunl é S': i3ldrgio*é ai «iWii'**^ IwtMto. •:: ' Ir :>:iiptio8ÌtótÌ»*iiino;':i :::'.):; v<:t ;Ì,: : ' 
candela éa afferma ohe : non k viae> :in'un numèfodèÌ:pr8giato:«Paee6W,S.; :Ma«ìnq<a:Bbaglifee:i«ìi-.M^ 
neppure.^ : , ; : , , : .;:;^,::.^^;>ehna:iW^^^^^ 
" f S f l , , wtf i!*'«.^„ .,;.( m. ^ ^ " ^ ^ l ^ '?' W P ' f ' "̂  « ? ' » ' » * - i " B'*Jo*8ul.<R^rÌlo^4i|Upntt: :,,;;• :;::_: K;;;. -• ,'5; >:̂  ; : : S ' ; : S ,:̂  • : > vuoà :vii« iwlia.non^^MllS patolè, .aSioiSi doiSl«te«ÌM Srdètt»:t«&»tòita:, 

A-questo ,pimto « ,p»are:ael PÌ8-:,manl«?inylta^la;:,reaRzione ai:Ctìaè!ilO w»li,,verr&.d Ma^innafljt'tdy iroSnsi:'oiiltà'M^ 
monte non potendoti a-reBÌilere,;all'av fogliò jMJrtfiJ^^^ 
trooeBceuft,Moe:dèIl'auli^ V: ,• , 06SBaa»,:60WtUtto::percbè^ué)aiSan ;:CMB^B:SM^ 

llBareBppi;rtipno8oeilpu|nalBea,o-N. noR:ai8CUt«,ion n^a,fl6.lD. applicate le : misuraonre ìligióaizio g i S M s i ^ ' p i S t i A 
asserisca eh8::eghlòtèneva8Ullaoàppa::flrma i àahnr'éijuindi i iiùtivi che i COR puliti. :„ , , , / . ; ; : : . : ; ; ; ; , : ; ; : : ; : -'ttaUl'iWffi iteli* *lstBsi(iiÌej'&mpiî ^̂  
del SUO camino; • ' ^pescatori ùarahesi:; per protestare ed: A. tjaréi compito.della Giuriai'ìl'prà:'::fetUiàènfèiSr:;¥»^*àl8rè;^èUfe:^^irt^ 

P.M.—;E parlando col Sim8oni:di:;oppor8lal?pgettatd:cahale,attràvèrBO»:^ 
ua'altrofUrto,,ndnigirsi^l6;déllo:8he::j^l»|«li«{|«rtMbavttStife^ -^uail itOomitato^iordinatore ;:;pM9er!iS?''« * ' : ^ 
88 <lualcunor,vi:av88S8; sorpwso'lo:: 'Mà'Jp p; 
«"«='5«'^i,^::: ' : .}•,>::-: fi''t?;;«:4fii*sr««èpirito8o::ma:::^^ 

P. M. — Il Ifermo vi «vrebbadetto «amo ad flloune^oMarvatipfli,::.; *: mali jiremlaU ,»vverrà-:per:,uo terzo::g:„,iaj,ào li 'iiiiiaftéwfM^ori^ 
chea^^va8oa8aìhatounaoaB»»fcl•t8,lttv;:NelWpr6te8arael•^ all'atto della dbn8egna4l . id ip lOlnl f ;e ;a tóS°tóMtM^^tó '^^ 
Sicilia» ,', ,geyà:t:!$;;iMarano£hi;tisogao di asai-:per:i due, terzi rimanenti! : H-: r:/ , :vcSai'òrdin9:"d«l:gii)i™;:foii8«,-8t«tOi:iaeBÌo:)̂ ^ 9ff''W;'^»f;w°'«»'_.,*:;.:;^ , 

- SI- ; ; - • : ' : , :.oUi;àrsr;MtroSprovéttlàJfprinik'di assi- ^àj'nèl:oasa:dl;torft':miaiiao':rl8ultl-ii:;voti :p8r;::div«^^ 
Avv, Contini. No?'avete èspMsao alaterà''Impassfbifé'^iài PpóverìiSèntó ail regis^ 

Beltrame l'idea di ftra tinoolpo alla fleiià sua laguna». Dunque Marano é Wpet'lo noii'meao' ai:H,tr8nta:;i:yacohe;»ÌSg«a*; P - M ^ * ^ ^TL Si màillàiytadiChla-*'̂ SÌ'̂ "''''̂ '̂*'''?'«"^^^^^^ Barea. - Si, ma alla Posta,*Chia-nendo,del proprio, ne:flaoriaca;p8r,,o. ; b; pe^lo giovenahe o:vai30be,.:8on, W : « M « ^ „ 
t r, .1 1 « I ^ • i '̂̂  . ,^pera,che •rampensinoieoonomicadiente appena, avvenutoli,parto,:» i d f t t W f t ' S 
Avv. OOBUDl - mrwo Mpaya^ote, fo perdite. Cosi;QuandC8i,lràtU;di un presentare di :rè^ oòt.ggio;aiesMriàivdllii<Mlm«» :,-**#*», fM^ 

li colpo alla Posta doveva ea88r,com-: utile, vicino,olontano^;Marano può ; 6, Uno atOBsoa , 
messo quella sera;? , benìssimo, senza domandarne permaso avere pitì^ar un premio ih d8nai:oper!reso,ilmi6;«to:dr.at4nBÌon8.c,::_}^ 

Bares-^_S|. sapeva. : , . a l l ' ldlS; G.:N., : cedere: ÌUche'tutta gli animali :e8posti: nella stessa •oatei^^'Queaté-mìopremtelrèpUiodilarttBtt^ 
Un bÌ8lletto;,lcrmo'a:1llarlno : la sua,laguna,,perchèalta livori pòrfgoHa rìetlèrì^Wta'accéztóde'^p^^ 

incareere" V : H ; : tei* con Bà;ii rammerci0,:cQaie i:V:flprpanìibft'-m^^ 
Avv. OonUm.:^Uìmputato 8i sa- nezia e a:Chioggia,:6: la Popolazione pubblica. Nel casjj'avesse;pmiaritMali.:W:5'»i'M^:«?,M"|WtS^ 

rebbe lamentato in c»rca^,^he:8e: li: PPlri.:cr^^ 
Marìnotóssaandatooonloro^allaPosU seinM,pescare. :,;;:: : , ^ . , Y : , ; : l ^ ^ ^ 
non sarebbe avvenute te,strage?4 : v^?f =M¥ano,a,:pOT.il Prtóijrportò ;m ̂ Uarô p̂ ^̂ ^̂ ^ 

Bares. - Avrò parlato: del: fatto, di iarano::Ligunare;,,rappresenta' ^n Superiore, ê diplornv di;relati^ 
ma non ho mal detto^óifi. -; v/mtéréBse ,ben;maggiore s:oiji:vienein: per gli:aUrì soggetti. ; ' :';:/:::"" roottV8ufaTOntì;i-oUi«rltè'i4tìni!o<peniietoi::;̂ î ^ Ajrattó'friulai: 

Avv. Oontini.:- Ammette lU :BaPea::8ubordiua quello'dalla navigî iónèMn- l,m animali;..mig^rl , yerrannO:::i«)to«;,8aattatti;ad < ^ 
di aver scritto al Marino ,, In carcere terna. Ma: mteressi particolari al quali: maroati'e registrati, ^:;.,,um,d>^«-^>tr ./^^.^^^'^-.^A.^^.i-ut--,,-,, "'^"'":f»'f "?» W ° f .d'̂ t?̂ ^̂ ^ 
un bigliellof , , , ,.ai: sono,, inohinali,,,|)i(»oii, a .grandi: S.̂ î ^̂ ^ J n'^ i^'^'Vn:' : - t ' ""̂W. #: «"*«'W^ « W:^^ ' ^ E?™«a«TÔ^̂^̂  

Bares ammette, di aver Boritio il ancora•:.pia:pl<)óolii:vhahiib: sempre sente regolamento, il: Comitato !:OWi-:::gf»:':fl!W«w,»i:^^^ . 
biglietto. ' ' - ostacolato il problema ai quésto porto, nàióre si ; atterrà stratiàménta alle,.^* WWl:">»^«^8 ,̂ml;«•'faw 

Il Presidente dà quindì-:ièttura;:ael:M8ranoL«gnnapev(ired6naoalla1èali&'prajar.zioui:dtìl * «ojjolamaavoSperla , '^2«|WW:', .j:^ ^ ^ 
biglietto le cui ftlsi.: Bollenti sona W i _aUr, BI ,è alleato coi principali aspos^ionibovme;^8a^ldlata dalI'Am- , » J S S , l - l ^ l ^ S f e ^ S £ 3 S 2 . i f à ^ ^ ^ 
queste: . Credo :chelo,:,aapet8 di,es?6- fMtori.delia navigazione mtern^, ma mmiBtraziOheProtmoiale; ; :. • ; qàtoa:,:Vol&8o:af8i»-f.yom;: oioè::4e.:alla:disolpto^^ 
re-voi la noBtra:royln«:::,S8:ia,.iu5Ua:quatóol« sua voce non a^ :.: ;: Da H a n l a g o ; 6l«tó»«8,,opera,:iitó*p«^tebU««^^ 
«era foste venuto con,noi .aon,aarebbe: d -̂TWino'̂ 80,è:OOTtTetto,a hrla^e^ Mvinvo ten ta r iv r , ; ^ ' fu r to :»»1'*?«»''"»:W»^'r*^W™f»<'^«'W««'»:ft.„diit(a raK̂ ^̂ ^ 
Buocesso ildelilto. Ma voi eravate tir: dî  lontano: mate vm leal che:è J^'^o^O l« l^«wy0.pl >"'^''°, . :»vevatto::e9»ato,,dis,Vrt!raarchl, .ojirti'diioon'..''"f ."'W,:"6̂ ^̂ ^̂ ^̂  
buono ̂ l o di scaldarci la tasu,-a poi : tempoj: noi non c^accoilt8nii8mopìù^^^ 
stare a dormire; : : : : ai parole. ,, 2 2 - L a seoraa Botte, isoliti ignoti,-.S™n.:™lW«!S8_:R>ta!ira 

La Bbagliaterse siete, tanto ,igno-,AU'»4o: VI»™" " i * ! ^ ^ 
rante, da non sapere il inale ohe avete non Mio luiziau,:ma cwtiiiuerannope 
tetto, i giudici TO lo feranno sapere, a«enlr^,un, fatto comptpo, allora *ì rOno uel cortile deltó signorina Dal TI» . 'SéSS!qSla1«r^ lè 'p6r iZ^«2 ' :^^ 
Pensato ohe da Sambuco, torte, voi ad lasoereioo pg89are.,per la nostra la- titolare; dèi:nòstro :0fflolo>postale,: ed ;b9neittoftt8;::ilfv08tte, lavóro,:iluogo,:pa.:politlohé,:lA ovo mrebbe, uHlé:oU9:iiv;;soH#SjSS'^lj|^5^^ 
incominciare ». :.. " ^gU'ia.col, canale che finora potete '̂'- -'-* -i-..;i- .-....^—...— j .n- . . . v,-„..„„:-„. -_t — .,;„„...—:..̂ „ — . „ . - . . . 

Avv. Contini. — È" vero ohe.Menini nere In progettò. ' : 
non voleva che eniràBté nellà.ìUà.ot-: : llministro.dei lavori pubblici 
flcina? :è uomo;di po'er menar per il, 

Bares. — NO non è vero. r Oeirtó qualche cosadi sporco 
avv. DriuBsi fdifesà : di :Tubèro) Friuli se il compianto conte De 

^ i ? z ? L ^ t S ^ " ' - ' * °''''°"-;,G|<^n^^ 
Bares — Mentre si lavorava : da del porto, di Marano una, sta?iorie di/tuaftello'ed una tenaglia' e pei:dendo, iireblja lodac6;ai«ndi:tuttigU;im îegaWfqh8, 90»cl»9io,n̂ aaia:atê ^̂  18i0': 

Sambuco dopo.il,tentativo di furté da: torpediniere, si credeva in dovere drn^Uo scavalcare il muro," il trapano. al<oaao Bi:readèa9a» m9Ht8voUdi:con89ra,. oW::il.d(Jtt., Onldo,:0ijibraollì.:prima,:di;:̂  Anirea (kiràUi 
Sambuco da oUÌ:'egli sapeva, Parte- lire tale aomunicaziooe all'orecchio ., Accorsi, in seguito, alcuni: vicini, ,tnttl:qaelli:clio:veni89oroaooiisati.dl:iaàiì-; tó7il tìab;àeli'artó6 :i^:oW:iia:iicoSyiÌ"::* : ' : ,: ,_:;'̂ wQ :̂Pr?8iaonto 
cipóla prima fata ai DOstri:mrti,;.pychè altri, non,to.:6p8pettaBae.trqppo non coustaroao:ofe^ ::: idell A93uciai!s::Agrarial?i!iiil... 
quando rubammo, alla posta :diOhia-a«toon8k._^^M»^ -
"T- n • • P.,„hi T h««, u suf fai m S o T S i r i o ° (ancora piccino)4tcuÌ,llad,0,, nonsiSa;:: ,^^,. ^„;. ; ^ ^ ^ ^ ,„i:,iette.ar ' >stóte,;̂ o»:hà"Qèmi8oìatÒrooV:*8^ 
« . i t 7 - . K ^ ° d i ~ S « ^ h ^ ' S d A «̂  ^ ' tfm%MS& Lacunare '^f^^^^o d»(a"l.j,:::. :.: :,^, :; : ,SSf ^ ^ f S ^ o S è :ragio,,8'i«mado::buoord^ ' 
SCIÒ l'offidna_dr Sambvico:,e,;^ndà a,.^ .:^_ uno (^i Marano Lagunare invero, il nosW :Dfficlo postMa ha afo '̂che: lo,\quàlo Oonsigtiorè'dolI'A»*^ dioea 
lavorare da Mentni? , , . : , : à.:eiorHlo;ilBlla.HtohlnvBllla^';e''»™'?W'*e.Oiro9s^^^ 

Bares. -M Marino che '"ludusse. < . . ^ : ^ , , ., : " r , " ^ ' ^ " 7 remo ,co3Ìi:::ihooraggìanp, la,imprese:dlfetti: amSiniitkvi: :oia rds^ ter porvi 
ad andar là. , : •: : / VI. eiposlWnB ,01 animali bovini ladresche. L'Incentivo:di un buon:hot- on»»*» ooUal.oraslon»; : '::^ : : »™°i:»''«™«<'::* * ' :Witi<«»;:qluwwa>-;hifê t̂ó ' 

doui' 
dall 

Avv. Driussl -^ E' vero ohe aioeste: ll sèsto concorso sistematico di ani- tino,:8e non certo, :prasunto;;: la co-:' Nòii òowirta:oh':io:L8faooiâ ^̂ ^ prima del nov 
a Lodolo: Non parlare,::; che: slami?. mali bovini riproduttori avrà̂  luogo in ""'•la Ubioaziona dèi locali dalla pirte :eg»giQ,;-Uommendatore, ob8,al4i àppra_dardifena6t9;,-m^̂ ^ • 
della mano nera, la :[qi4al6 ci vend?-: s. :(}iorgio:d8lla Richinveldaenel giorno internajeJ'abitazidaa,;», assi: di ,SoIé':«W»»«f*"»S:*,jP^ ma Banl» Allghiarl pi 
oherebbo sé ci tradiresti? : ,; g? novembre a. o. ' donne - . la sig^OelTin e .Pellini con S ' ^ ' ° 4 ' ^ ° | | S ! S ^ S ^ ^ ^ della morte della oompiaiit 

Bares.-No, non è vero. .•''•':: SonO: invitati gli allevatori a prepi- la domestica,;-; Ì:::).::,/, .:-,:, : : :4vova h o " ' M Ì Ó " .diritto :»» anobi U dell'Agl'aria: iqiìollo:bo^ Morpurgo: 
AVV. Contini. — E perclie non dice- rWsl oouveniéntemehte a questa espo- ,E diffatti, , in questìa: spaoiali con- «orw»:** «égóitno:!» ttittì:! »nòì:aet- mamaiiza'di un'tégólaiikto :'iiì : aggiunta : Fraooy e comm. prof. Libero Fr; 

eie nulla del,Marino nel primi, Inter- dizione che ha per isoopò:il migliora-.dizioni soltanto,, si ; poasftiio: ,ripetere:t»guVr andamBnto ummlnigteativo ;p8i: :^a statato Vi(Mnta.:'*Ìf?̂ ^̂ ' * : cassetti lire 10, di Prampero co. in/ 
rogatori? . manto del bestiame bovino dei nostri speaao e;coii audacia, i tantjilivi di :tròvaro:OT»Uo: «anoan»*: dl.Wimi» olio a, ,„..;,,. A . 4 » a B 5, Miotli Giovanni 5,PlU8ai Pi 

Bares. — Perchè: non, volevo, com--Comuni; : ' ., furto come quello di:.ciiiqne: mesi te no». voimeTO da Bf^snaorilevatepiiiaa.:» 
prometterlo : egli ha.^mogliee Agli. : Gli animali da presanlarsi saranno : Abbiamo fletto i ,so2j«:4>«oir perchè: di: W«?ti'a>«o.:Si:9atMl^ f™''''"''»•.• »:W"^^ march. Corrai 

II cinismo dell'assassino ripariti nelle seguenti categorie e. let« siamo convinti:che gli: autori (più di .bello. studióV ,ho: ailopmto lo S»8, pveono di avolgeto,j;op,ér» loroBfìooiidO:Uii spitano:, 5,,Tellini oav. Edvàrdo 5,Keobler del 
Bares ha tetto il , racconto dal da- t«e : : : ; «""o^^e' '«"'a''^^^»: : questa : nòtte, P'»"fe•^^^ 1.-„.,:s!aW!i'o8PPWo«fflW'». s?««o«fi«sa^oBtro :̂|̂  5.r : 

litio con un cinismo adairUtùra rlpu- Categoria, I. —Maschi: (Oltre ama-. sianO; :gll : stessi, del precedenti, — ^j^jS 
goante. . : . . . . : , ,:: ; daghe e diiplomi,;:verranno asseghati; persone,:coiiosbitrici; e, pratiche della, giiqji:a5Toiio espriiaeieiloro desidaraiò sia faa senza:iasóiat9Ì̂  Volta,18 somma.di lìi-e 150; iq m 

La sua voce non ha avuto iin mò- premi :ia,denaro por L,:300). a)'l\)rèlli,oasi: e suê ^ ehs," àsantneìidti,:'moria della compianta Baronessa Ei 
mento di indecisione,, uh accentò di daaeiBiesì ad Un anno j;b)forélll!da .pMizione. ohe siano .anĉ ^ non |aooio::ohe ticftiàwarLo. oUa:ìaemori8:.:iì::,pondùztó iscrive per 

..._:„j.> ,->.;:..;.;. ..!,...„ , .... .,,,.: , ^-._._,..,, .„__, ,i .....,i ... .-..: ,..,.„.a . j . , . . ...._. .^..,.,,. . . . i . ,. _. . „.. , . . . . . . , ' 5 vèrsi) ' (iust : cbmpÌes9o: Si : coov:'«"a: vpUa II pome ner Libro D'oi 
Matto :di»po,iaioiii;:,óltós9górtó: la:''«!:'?of:PB^ 

B6BuirBi:;Le:òónSH8ioni:delìa:raÌ8,:::.: Bii.B,n8H,»t«n tro.veranno 20 e pi 
parlano ohiaro, :: Nonostaito l̂ ^nian,:.vàfiétà :di: :formagglni francesi a ted 

:uB:r̂ E5lam8nto;: noiip8tànt9 la.''?'!' aU'P.HiPQ solò aoceonanuo au».:«uauis»iii, uu iiiHuagiia e aipiomi, verranno assegnali vaiarano la nossra iinpraBsiuiia. e vo- óomoleto diacnsaloni . : ' f . -M.»"," :>••;';" -^lar-r-^-i-yt—""i'"'"" '" 
velo di tristezza pas8Ò::nella Jbqe, Ano.:prèmi In denaro par L. 200).;a):ViteltegliamJ8Rerare ohe al ::terzo..qolpo, la. ::iiL „̂evp:..aUota io mie ragioof, quello .4'tte9l''V dsl condurrò l'azienda wonil» c ^ n n - J n Diniitlafto 
allora tranquilla.. ,.:::.:;, . dà sei ad un anno; b). Vitelle da : uh nostra benemerita,: arma,;aaprà. venir- : stesse ijiio Sàbato u. a. .Ella dichiaro di ori.tori no* wgolarroentestabiliti,: «l'ordlpa-; ,MII|JIH lu Dllilbipiia 

(Vedi jn lerxa'pfigifi.à) :, anno ad un anno e mezzoio), Gieven- ne a capo di. qualche ;|0OBÌ». :: laocéttare: dòpo: forse— u>i ;lasol;qussta mento; doll'Aisopiàiioiieo.l'opera dsgu:; Vedi avviso In quarta pagina 

-TT "•"V "f7^ IklW A Ó / ^ I ^ T ^ avvisarla sua^Spettabile clientela d'ayer ricevuto uno splèndido assortimento 

Jùa JLIitta Jii. Mĵ ^bUlN^^ :̂: ; i^^ 
avvisàglia sua Spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

TELEFONO S.79 —Q Prézzi di assoluta convenienza (H 



TL PfKBK 

Il r a c c o n t o di Tubero e di Marino 
L'InlerroBatorlo di Tubero 

Tubero 0 ae prenàono visione le varie la perizia descrire mìnulatoonie la 
parti; posizione in cui si trovava il povero 

jp Pres. ~ Sapevate del colpo alla Piemonte e le vari ferite di cui fu tro-
InoStò rfrat^o'''fnwaggi1itò°'il Bares" Posta ^ "^""^^J"! P'"\^°^^ ^"1 '* '° "^«nato il suo corpo. 
idala 1» maggioradiffl^llà perla m»n- •> A «Jf'̂ o- ">'il*"' « prenderv, parte! 
;cata venuta del terzo. Marino. — Mon è vero che mi ali- Arte e Spettacoli li Presidente presenta al Tubero i Mano invitato. Io invece avevo parlato 

Svadjtrumenti W - l r a t l all-Uiflcio. »rp^^%r"vi t v T ; V t e " $ r t t 

• | Pres. - Il Marino ha mai parlato f« ' '^^/iSt f'^J^^ ?f^^« "'"'. f."' 
rti naftPpìnniilnfM ni wialri iyn«5ttijnH aara ed egli inlatti segui 11 mio Oonstg IO. , , , , - ; , . , 
''7ub'-''EÌplicitamente n i & «i „ A'v. Bartaoioli, i Perchè infece làtahto popolare operetta . U Geisha» 

"̂  - il Marino affermo il contrario in 1- J^mi^m^,^t^t^,mmim '"" 

»'?,"*J*' M. * .,K, RECENTISSIME 
Mar,do. —• Non è possibile. 

TEikTRO SaOIALE 
La S«l«ha 

Questa sera al Sociale ai rappresenta 

era parlato Ira Bares e Marino di 
pianlare uo'offidna eoi soldi oha sa­
rebbero venuti dal furto, mentre Ma­
rino avrebbe gUistifleato l'impianto eoa 
una cambiale. 
I Pres. — Chi aveva fatto i piani per 
la Posta ! 

Pres. SapTvàte 0 nSoto sì doveva .(SEBVIZIO TElEGRftFICO DEL PAESE) 
fare lo scasso ailA Posta ! 

Marino. — Lo sapevo. In quanto 
agli sirumenfi lo aestpsììo ara ai Me-

e Tub. - Bares, perchè il Marino non «'«J* " mafel'o «io. 
poteva sapere niente : era sempre a 

LluwaiiiigeiieliiiMiiiitoiiieOHMD 
A NAPOLI 

NapoU SS, Sief. — Alla presenza 
dei Sovrani, del presidente del Consi­
glio dei Ministri, del ministro della 
guerra, del soHosogratario doifa giù-

• • • - - • • ' f u 

^u».» =»pm<. „»„«,, m«. BBu.y.» » Pres, - A ohi avevate prostate lo 
lavorare. Ci dava però qualche buona «trMgoi no. . . . 
iirformazione amioberols, Uhvmo. - A Bearzi, cho doveva es-
" PfBB. — Dosa iTftrtovatfl ni fosse sera il cognato di Bares. , . . . -
Sila PÓstr? "«"«'*'«. °' fOM" Pfss. 1 Obi ha mutata la forma stisìa, di molti seuator e deputati, 

Esaurito l'iniorrogatorio di Bares, Tub, - Si parlava di milioni, di «"* P""'» ^' "ì"""" strumento! solennemente scoperto il monumento a 
il presidente si aeciuge ad interrogare automobili da comprire, di offloineda. MafraO> — W non so nienie. 
Tubero rifacendosi ai.che per questi plantare, (Illarltà) «sto senippa cosi 
ilei delitti meno importanti, quelli Pres. — Ohi è antfato prima noi- , f*" ' " , / ' ' * '' 
commesBi alla posla di Chiavris od l'Offloio! dei l'ancori» . . . „ . __«_»_«___._»____-_._»«_, 
alla Officina macoanioa di Filiberto Tub. — Io. l.MMpiegato allora tele-,, ™?™°-.—""^ *""•'*''iw»- " ' AHIOHIO BORDISI, geroatorasponaibile 
Savoia. grsfaraj atieodeamo cba ii lavoro «1 y Bares «i allontanò per lungo tempo p ĵĵ ^̂  jpjg _ yjp ^^jp^o BOSBTW 

Pres, — Come fu, dunque Tubero, Bnìsse; il fattorino era su una panca; ?» .V'^^ ° quando torno, mercè mia g„ooc8sora Tip Burduson. 
che vi rooaslo alia Posla di ChìavriH? l'impiegalo dormiva sopro nn glaoilio. * '"J*"'"*"',» '"?'"*,''^ °* Sambnco. ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Tubero. - MI trovavo a iavorara Poi io legai il fattorino! Barca si «0°o '« 19 e I udienza è levata. ^ ^ " ^ ^ 

l'ho fé Umberto. 
ProftiJnolò il discorso insujrurale 

Bares c'erano adplauditlssimo, li sindaco di Napoli 
Senatore maroheso de! Carretto. 

Ja MeniBl e Bare» mi disse che alia avvioinS al "Piemonte e gli intimò! 
Posta di Chiavri» si poteva tentare un Sta fermo, non ti facciamo male, non 
buon colpo, , gridare 1 

Prea, — E perchè lasolasie l'offfolna L'altro re gi ; io mi avvioin»! quando 
di Sambuco e della Venezia ? già t'impiegato aveva il viso sangui. 

Ringraziamento 
I figli Domenico, QiovAnni, Riccardo, 

Anita ili Zearo e Giuseppina in Orian, 
i paraDlJ lutti dolJa 

{VdUma antimeridiana di oggi) 
Prima dell'udienza 

L'a\i!a è anche oggi affollatissima e 
l'attesa diventa nervosa, intensa-

Tubero - Fu dietro leinsisten»di Santo. Ijarto mi gridò.- OagJi) Bagli! d O D o ' I r r S i " S n o " a l l o r o M°sto Ì"°W« ' 
Dares. Questi mi aveva; anche minae- lo non ebbi il coraggio di colpire e gjf ancone t r ! & b ì n i a ? i e'^rM- compianta 
ciato perchè non dicessi nulla circa i Bares mi strappò I pugnala di mano S ' i ' i ' S V a i t o ^ f . S n ' a i r f l l n 
furti «immessi da lui di cui ero 4 co- e vibrò numerosi colpi al povero im- ^^''1^^° "" »"es«"»"'entó dimesso 

"TeXlsp da Bares e da Marino, HO- ^f^°ù frattanto legando ipiadf al ^^i'%it 8Hriana'*ch?1SdosÌl"con sentono ifdovere di porgere sentite 
trascuratezza e tratto tratto guarda grazie alla rappresentar 
di sottecchi'in qua e in là. dini che genorosamente 

Tubero ha le mani unite, socchiude le?'™ ^K?''ì°^? rendendo tanto solenne 

compagna! il primo a.OhlavriJ e vi Piemonte; questi era già morto. S:MÒuPata"zza°'a"Tratto""traTtrguarda m'^^^ «"a rappresenta'nze-ed ai citta. 
*"™ di sottecchi' in qua e in là. d'"' ohe genorosamente concorsero a 
j Tubero ha le mani unite, socchiude 

Pres. - Gliela desta perchèavavato Pres. - Q^ndoTol "vi avvl'oiiasta iSl f i l J l f f i ' . f ™!;.i„^I;iA°,.Ì'.l*.?S 
- - •'•• •• - fl,tn cn«« famva ! chino, immobile, pensieroso. D'un tratto 

oommettammo i due furti nel modo Pras. — Quanto tempo avete 
con cui sono stali narrati da Bares. prima di legare l'impiegato 1 
Io diedi quattro lire a Marino. Tub. —f Dna decina di minuti. 

pattuito prima di dargliele, o di vo. a Bares, questo cosa faceva ? „„„„ni, i„ ,,„ -1„„„„ f„r„f„.„,i,iio 
Btr» volonlit ? T u b . - I o lo ho visto ohe colla S f l ' J ° J ° J , , ? ! ^ ' , . ! " ^ ^ ^ ^ ^ 

Tub. ~ Non avevamo pattuito nulla, mano sinistra afferrava alla sttozte il '£!?" °' „ ® f L"!,?,! 
Poi Bares pensò di fare il colpo alia Piemonte e nella destra aveva non so K n n A^iftS "» 

Pasta Centrale, a ne-parlò ^ ma ed a ohe cosa, probabilmente un coltello. 
Marino. Questi però ci diceva sempre i Pres. — E' vero ohe volavate 

tributo d'affnito afla cara eslinia. 
Moggio Udinese, 22 Hovfmhre 1010. 

Marino è un po' piò ritenuto e serio 
dì ieri j ha forse meglio compreso, nel 

Badale ragazzi, questa uon è cosa da tato in bocca all' impiegato una manata ^ ?.VÌ^° * * t i « n,?„i ?r.*l ììm 
fare, è troppo pericolosa, vi compro- di zone telegraflcbe? ?fl i H » L i n l l r S ?„^L»n?«" 
mnt «AiB/Ma Iik«,« insistMa aamortf Tnh. w NnaatanrA ! die sia 4a sua posizione, nonostan e metterete. Ma Bares insisteva sempre Tub, 
dicendo ohe ih si poteva fare un buon Pras, 
colpo. Tub, 

Pre. —Sicché Marino non vi avrebbe quanto le mani, a ciò costretto dalla 
{-coitalo ad andare alla Posla ? minàccia di Bares ohe pazzamente in-

— Ci, diceva ili non andarci, ma ci lerDcìva contro l'impiegato, 
consigliava anche, so avessimo voluto Pre». — Quando legaste il 
andare, a portare con noi, la tal e la Tub. — Mentre l'altro vibrava i 
lai allra cosa. colpi. 

Pres, — Il martello a lo scalpello varia contestazioni vengonu mose 
non erano di Mariuo? all'accusato su queste importanti oir-

Tub. Si; egli li diede a Baî es diutro oostauze. 
le insistenza di questi, e glieli diede L'imputato è sempre ributtante- .. j | „ v j , n,-,,.,!.!. , . ,)ir„x'....„i„„„ 
pure continuando ad avverUroi ohe mente |mioo a freddo a prosegue nel ' ' L , „ i ? f 5rJÌf=*^ h / i T S 
quella non era cosa da fare perchè suo raLnto. S * ,1.r%1 S l t r i \ w . S ft nil & 
troppo rischiosa. «Sentimmo d' un tratto squillare 11 <>' «f' • * P""»^'»' "^^ '^'^ f" P " '""> 

Marino poi di consigliò di porUre campanello! Bares sì avvicinò allora "ffl.!?!» „ , i. D r „-„iia.,u . „ 
la armi « la mascheri. al fattorino e gli disse : Nascondi que- „ "«!' «"l». P ^ .'* P- 0 o e il solo avv, 

Pres. — E dove si dicevano queste sii istrumentij siamo della Mano nera! ™̂  
cose? Lodolo ci obbedì 

Tub. — Da Menini. Io ero attento Bares tpo' quando andò, in cerca 

. ChfhaTgltto ilPiamontal t ^ e U r i r o * ' ""' "" " ' """'' 
" lo gli ho llgato tanto 1 piedi ' - ^ ^ Z l T U piò accasciato di 

i6ri j nella picco)» menta ottusa è forse 
balenata più compieta, piò vivida l'or-

'mrrQ;;;a„à;T4;:fteT|-p|amo»te? rWezza;e^Ia ferocità del deliito com-
1 Notiamo con una certa soddisfazione 

ohe stamattina é mancata ai tre quando 
montarono ani carrozzone cellulare 
uscendo dalle carceri a quando no 
scesero par salire al Palazzo (per modo 

Oaratti ; 'ai (oro posto si trovano 
i difansori avv. Bertacioii, Driussi, Con-
tini. 

Hoon nmiMiii 
Di 

GiovanniVioia 
UDINE 

yia Foacoile, E. 58 

Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 

Ca«. Dottar Q. MUNARI 
aiulo Dott. B. SW FBBBARl. 

TREVISO 

KINGRAZI AMENTO 
Passons (Udine) 15 Ottobre 1910. 

al mio lavoro ! loro due parlavano tra della ohia"ve per aprire, mi suggerì la . ̂ ' '* ''?P.P,?".?.i?*' ,^^^^Tl i^}^^}h Eg, Sig, Cav: Dott. Oluseppe Munari 
loro 6 poi venivano a riferirà a, me .ioriella ormai Dota. f'!.^T,? , " t L C ^ l , J^Lf .»^™ Treviso 
cè^cha'̂ avevano pensato di /are. - Piangi ! - . mi dicava. ,Io però ' « * «"«J f^o^^ P'"'^»*'^ •""=««• ^on posso dimenticarmi di Lei senza 

SI Inizia 11 processo * • . , , . 
Si vorrebbero degli avvocati di di­

fesa dare per ietti tutti g'i' atliaci^ui-
siti all'Istruttoria, ma il P.M. ricbieed Della mia sciatioa sto benissimo. La 
per io meno ohe si leggano i confronti, prego quindi dì accogliere l'espressione 

Comincia cosi una lunga lettura det- dei miei rispettosi sentimenti nonché 
tagliata di documenti scritti in una l'assicurazione ohe non verrà mai meno 
forma enfatica a brillante. in me la ricordanza del tempo, che 

„.»o. .ilii„t»,.,.«„.in,.in ,11 •" questi confronti Bares si erga ad con tanto profitto, sono guarito perfet-
passa au inierrogaiono ui j^ggjaibdo accusatore del Marino ; il lamenta mediante le sue amorevoli 

quale dalle negaxion! primitiva a recise cure o'Ella. mi ha prodigate. In segno 
passa a qualche ammiaaione. di riconosoeaza e di stimA mi professo 

f\'ti tn t.1,,1 n„aat ì ttnnirariiMInrì l in» tìftV mn 
C'è in tutti questi contradditori una 

nota di profonda drammaticità cho 
tiine desta a viva l'attenzioiia della 
giuria 

Ancora G*)tl*tazlonl 
Alla lettura del confronto tra Tubero 

e Marino, nasca un vivace dibattito 
tra i due acounati. 

Viene finalmente ohi.srita la circo­
stanza sa il delitto fu compiuto all'o­
scuro od al chiarore della lampada 
elettrica. 

Bares dica ohe (a stanza era J!)U-

Pres. — Non avata mai fatto ossar- non potevo in alcun modo piang'ara. 
vara al Mariuo ohe per face un colpo Se mai, avrei piatito per quello che io 
simile ci voleva una terza personal avevo fatto. 

Tubero — No non gli dissi mai pres, ~ Avete mai detto a Bares : 
questo- Sono stanco di lavorare! 

Pres. — Non, lo avata incitato a va- Tubero — Nossignore 
idre con voi ? Bsres scatta e grida : Ma l'avrà 

Tuljaro — No, non é varo. Sapevo detto uoa cinquantina di volta, 
che doveva essere un terzo perchè Si fanno ancora poche domanda a 
Bares dicava che doveva venire anche quindi si 
il Simeoni. , Marino. 

Pres, — Ma voi co! Simeoni avete , „_ j„„ , . , , . i i . j j u . . i « . 
parlalo per vostro conto : al .Cordaio..? »• Marmatarìo di Marino 

Tubero — Si, io gli domandai se Pres. — Voi sapete di che cosa 
ora vero ohe veniva anche lui. Ed egli sjete responsabile! 
disse che non sarebbe venuto, perchè Mar. — Non è vero niente, 
non si sentiva capace dì fare il colpo. Pras — Voi avata coasigliato ii 

Pres. ,— La cosa sarebbe stata dif- colpo alla posta di Chiavris. 
ferente, voi avreste detto al Simeoni: Mar. — Non è vero affatto. Io an-
vieni anche tu con me e Bares! ji li consigliavo a lavorare. 

Tua. ~ Non ricordo di aver detto Pres.' — E' vero che voi partecipa-
ciò. vate alla divisione del bottino fatto 

Pres. — Non avete detto : Io ci vado all'ufficio ? 
sebbene sia lia flgRc di famiglia?, Mar, — Non è vero; Ig 4 lire da-

Tub. — Si l'ho dello. temi da Tubero io le avevo avuta a 
Pres. — E non avreste manifestato titolo di prestito, 

il dubbio che la cosa non potesse riu- Pras, — E' vero che voi eravate al minai.», la stessa cosa in istruttoria, 
scir bene perchè sarebbe stata naces- corrente dei furti che Bares a Tubero aveva affermato anche Tubero, contra-
saria una terza persona? andavano compiendo? dicendosi ieri sera. Oggi invece il pai-

Tubero. — Si, glielo dissi. Mar. — Lo sapevo, ma non ne face- Udo assassino ha detto che gli aem-
Pres. — Questo quando accadeva? vo caso. Io anzi li sconsigliavo e ri-
Tub. — La sera del fatto, cordavo loro che in tal modo si avvi-
Prea. _ A che ora? cinavauo alla galera. 
Tub. — Alle nova. Avv. Contini — E'vero «he il Bares ,_.. 
lo non volevo andare alla Posta, in carcere ha scritto un biglieito a Tu- qualcosa sul lentaio suicidio di Bares? 

purché tonfavo che ci succedesse qual- baro ingiungendoli di accusare Mari- Mi pare che nel processo non sa ne 
ohe cosa. Ma Bares insistè tanto, ed ro ? faccia neanche parola. 
anche mi minacciò con la rivoltella, Tubero — Sicuro ohe' l'ho ricevuto pres. — Anche io ho osservato la 
(.•osioohè mi decisi ad andare. Ma non .volevo accusare il Marino, stessa cosa; vuol dire chea suo tempo 

Pres. — Ma la sera del 14 Bares perchè, fracamente,non ero una vittima ricostruiremo ii fatto col, mezzo di aa-
venne a dormire a casa vostra? dal Siciliano. posizioni, nell'eventuale mancanza 

Tub, -- Non venne a dormire da L'avv Bertacioii, difensore di Bares della relativa pratica. I ^'W 
me : verso l'una venne a chiamarmi, fa a questo punto numerosissima co; Bertacioii: — C'è qui il dott. Pitoni 
entrando con la chiave ohe io gii avevo •lutazioni all'accusato, 
data. Anche Bares si lava in piedi, fissa 

Prea. — Sicché voi gli davate la con ana lungha occhiata torva il suo 
chiave perchè vanisse a chiamarvi ? compagno e gli dice: Sei stato tu il 

Tub. — Si, gliela davo, ma con la primo a fare il nome del Marino! 
«poranza ohe lui svegliasse ì miei, e II pubblico é a questi dibattiti at­
tuilo fosse impedito. lentissimo. 

Pres, — Voi avevate parlato con Avv Driussi — E- varo ohe il Ba-
Uares dicendo cha oocorrava anche il ras ha parlato con Bevilacqua del 
terzo : e che 11 Simeonî  ; non volle ve- «olp alla Posta " 
Dire aJ accedere al vostro divisa-
Beato? 

riDgrsfziarla delle amorevoli cure che 
Elh mi ha prestato durante la mia 
malattia nella sua Casa di Salute, 

mt 
NEL VOSTRO INTERESSE 

fate acquisti per la stagione INVERNALE 
iu PELLICCERIA confeziouata 

Maeliorls, Calsattaria in tutta lana per Uomo e Signora 

fin mi am • m • ama - fow - (aoa 
nonché completo asgortimento per Sarti e Modiste 

, SOLTAHTO HBII MAGAZZIKI 
MEBOEKIB - MODE - K O T I T A 

SECONDO BOLZICCO 
mzZA S. GIACOMO - telefeoo 53 

Ormài conosciuto il più conveniente 

luogo 
fallo-' 

brava fosse oscuro, perchè il 
dove si trovava lui a legare ii 
rino era buio. 

Bertacioii — Sì potrebbe sentire 

Tomadini Giuseppe fu Vatentino 

PRIMO W!m ììmm 
UDINE 

Via Manin, 9 Telelono, 3-65 
L'Ufficio procura ai suoi s-

soMatii'iforjinxioai eommer-
c'aii. 

Compila clouclii di produt-
b rivenditori, 

indica Agenti. 

Tariffa a r ega iamanfo a 
r i ch i e s t a . 

Ho-lHIHA"DlSlERl 

ohe potrebbe dire qualche cosa. 
La parlala lopagrafioa 

A questo punto il parilo Luigi Tad-
dlo mostra o spiega i»' giurati la pe.-
lizia topografica da lui compiuta del 
luogo dova la truca tragedia si è 
svolta. 

La parlala cadavarlca 
Viene quindi ietta la perizia di vi 

•(SORGENTE AHSELICAÌv 

L'avv. Contini a questo punto di- aita al cadavere, falla dal doti. Ojoar 
mette un biglietto scritto da Bares a Luzzatto, 

iiiCA iGEPLi - M I 
via eiosuè Carducel ai 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
In Corone in Lire Italiane 
al 4.V.7. 
» *7. » 
» B — » 

81 * ' / / / » 

» •*V.7. 

a llfiero llevo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque schiar imento a r ichiesta . 

J l ELETTRICITÀ: 

GINO AGNOLI & C. 
UDIHE - Via Aqiillela n. 0 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI aC0E8S. PER INSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 

W«I>08itari pop H f r i n i i de l le <liiaain» e luo lar l 

*. *s. e. Tiionsoni iioustom ai Berlina 
Sojraluoghi — Collaudi — Preventivi — Oonaùltì foonioi 

''Q '̂''''''aî Ma''anHBBRiiSBHn^HnaHHaHanMBMBHHBBBMi»»-̂ ^ 

J(eccardmi dj pkciqlni 

- ^ 

Meroatovecoiilo 4 - UDINE - Telefono 3.77 

Continui arrivi delle ultime novità In Sto¥e per Uomo e Signora 
CONFEZIONI su MISURA • fiABAWZW 01 OtTISIA ESECUZIONE 

Deposito Biancherìa comune e di lusso 
llgg. Teleria - Tovagllarie - Asciugamani - ^ 
• ^ M LINO E COTONE ' * ' 

Forniture complete per Alberghi - Stabilimenti ecc. 
COBBEOi DA jBPOSA 

Stoffe per mobili - Tende - Tappeti 
Coperte ecc. - Arredamenti completi 
"""" ••"" ""•"• "'""'"•"• •" ' '• "'" (p ' 

GEL 
A N T I O E L O N I C O 
~'^- M O B E L L I s ^ 

VmCO BMEDIO 
Pronto - Sicuro - Innocuo 

![evii: ''"°"'* 
iJB • P«rm«cia Morelli . ngrlniig . Farm. L, Cornelio 
tW- S. Bartolomso MIIUW • > A. Barllni " I l i i V I S I I . Z m . U i 
I)-. F«rm. Quìr Nogn . Hfpnjj,. Parmaom Cattaneo IIJj... Farmacia 
M. Farm. AqgoH: Dona miìli. l'arni. Crlooi Vicoolioi UfllBB. Znliani 

0 prssso le migliori ra'maoio. — Al tubo L. 1.26, per posta L. 1.25 fianco. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Biuseppe Bissattini e Figli 
Telefono 2-07 

premiata con otto maiiaglla 

UDINE - Via Aquileia 45 - UDINE 
'•• @ --r- Telefono 2-57 

, Fornitore di cucine economiche, stufe, calori, 
feri agli alberghi, trattorie, case private, collegi 
e islituli de! Venale. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione solidissima 
e la masilma «co-
nomla nel combusti­
bile. • DeposHaridelle 
premiate .stufe Mal-
dlnghsr atte a ri- , 
scaldare con un sol : 
fuoco daSa4 stame. 

Assumesi ijualaiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 
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Lr insierzioui .iiv i-iot'vùiiu esislutiìvameuKs iuUdiutì presso rUftt(ìi;i di fuiblKiittì. Haasenstein 8 Voglsr Vìa i'rnf<'tturn, N ti. » Agtìu/.w e Su»;ursali iu Ualìa ed Estero 

H9 

Epi 

Curate?! colle celebri Polveri dello Stab. Chimico Farmaceutico del 

€av. Clodoveo Cassafìni""mui*' 
Prescritto dai {liù illustri Clinic! del mond', parche rappresentano 
la cura più razionale e sicura nelle seguenti malattie! 

Epilessia, isterismo, istero-epilessia, neiirastenia, pal­
pitazione di cuore insonnia, incontinenza nottuMa delle 
orine, broncoplasmo, pei- tossi, snsstirrì aiiritìplari 
noncllè cefalalgia, emicrania, tic dplorosjo, gastralgia dà 
qnatónque causa, i grafeiipl innsetìim ed i i i tes t t i^ i ' !•• 
steralgia ei malattie in genere. 
aia 3E>ÒÌ*Bai OASSÀaiOri; farono jremiat» aoUe »»»«&« owrifló«B«9to 
liasuiaiani luteniMloaaU e Oiagrasai Ùaaiài, « onorate ta W donò ssaeiala delle 
I I . Mtat. 1 réaU d'Itali» - S'inria opatioald i t ì gtóiiM graii» - Ha. vèaUt» iiolle 
pHmarle Fanùàoio pel mondo* 

d 
PRESERVATIVI 

« M O V I T A IfilENICHE 
l'i gomwsi vesoidft di pesca ed 
srao, pt Signore e mgnori, ì 
migliori conOsoìutiaiao ad Oggi, 
yattttùgagnmìnbuslasMpel-
fiati^mn melata inviando 
francobollo da^teftiuimi SO. -
mmjm;; mgmmà. Setiym\ 
wselia. jp08t«i6 t). 635/ Milano. 

«tlrpatore dèi: CALLI 
A riehiasìa;« reos Mofifl iBproyin( 

La Insiinliini m rlisavoiió p n i 
_l« ditta HaàsanMaIn s Voolar i 
iPntfaftura N. 8. 

I-MIE^-*: 

CELLI GIUSEPPE 
= = Wm^ fonte ' d^ Isola W,-0^^MM 

^ 

i i i i l i ì iMl i i I—IMÉM' , 

:;ymî :::SM;i: 

GlCLlS'riC 
da li<|uidai»si per fine sli^ièìie 

a prezzi ^èratóeiite fabbrica 

SPLENDIDA eOMBINAZIDNE 

Sistema brevettato 
YQÌGWÌ l'̂  fotogcMÌle r,l platino du applicare 
su cartolina, su Ngiiotto da visita, per 
parteoijazioni matrimomali, por nócrologie, 
timetnrie e por brilociuo dell» grandeitzii 
mm. SB per soli oént, 30 o di mm. 73 
pat soli oeot, 80. Spedito il ritratto (ote 
vi sarà rimandato) unitamonto all'importo, 
più oont. 10 por la apedisiono alla TOTO-
& B - - " - *• aiUKIA HAÌ5I0NALE Bologna. 

etioellente ocu 

Acquavdi Nócèra-Umbrà 
F. BISLBRI & C.J- MILANO 

siiiiiili 
Fostfl - metilaiftoato fil ttrw> - pw iwo lnl«rho e rln Irwlonnlca 

fura- Anemia-Clorosi-Heurastenla -Malaria -EsauriraBntl 
UUI d. norvoBl - Debelezze - Pastumi di malattie Infetiivs 

l.. a 11 Oac. o acat al luapoUlns — fc flju:, o jcat. L. l a - tranco àt porlo, 
. IDENARINI ' rjUUUACIA mTEKNAZ10NAI.K - A Tta> Calal,Mtu — KA»>U 

HH 
OonoesBionari esolusivi: H. BEBNI a C. Firenze | 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili fioissimi, : ritoocati da _ veri ar 
tifiti. Miaora del puro ritratto ou. 31 p̂òr 
20 a h. ».60 - otn. 28 per ; i3 a h. 4, -
om. 43 per 68 a h. 7. — Per dimetiBioa! 
majgioB jreizi da conTenirslv Sì garantisce 
la perfetta riuBbila di ^nalunilue ritràttor 
Mandare importo più L. 1 per spese pò 
stali alla rtiIOOKAflA: NAZIONALE -
jBologna. . . , . . ' -

Por Ijire 0KA a titolo di pura r'éclaim 
• da nualunque futograflii si:: esoguisooao Sèi 
cartifHm 9I pìatpw. : Il ritratto riusoir,.» 
grande come la cartolina. Mandare viiglia 
alla KOlUUtRAJflA NAill,OISlAM!i,:Bologiia.; 

Blpoaa Jf^tt^o -
ÀI al|ìiÌ9irl MaBoilantl 

' l cartelli per orario e compenso di 
, tUi-no al personale, compilati.. ̂ pndo 
le disposizioni di Ipgge, si.tro'ì'aiio in: 
vandlls presso la'Tipografls Rtlata 
BosatU aucceaaore Tip. BARDUSGO. 

Le necrologie 

« per il'PAESE,: 
aoaxQ per i giornaìi di Yenezìa « A^ria-, 
tioo» 6 « Qaazetta di Vsaesiia » nonché; 
par gii altri d'Italia, Gome «CosnriQES 
della Sera », < Secolo », < Trlbnua ;<> 
ecc. ecc. ai ricevono sBoIniilvivmente 
airUiHoio di PubbSìoità. ' 

, Haasenstein & Vogler 
via l*refeffura/M. 6 

IX pabblico col uosfiro mezzo ni ri-
sparmìa iJL tempo e rinoomodo di scri­
vere e telegrafare ai singoli giornali 
«ensa alcuna spesa iu pitif 
I Le necrologie dei giornali lianno ormtii 
Boppiaatoto definitivamente l'xiso delle 
[partQoipazionì a stampa, perchè rispamìEilio 
|Vin lavoro epiacovolequalo quello djam^ 
ttientare e aorìvere agli indirizzi di atiiioi 
e conoscenti, e .tolgono il pericolo di spia­
cevoli involoatazde oiaiHsicnii così ire-
liuentf in si dolorose cìrcoatanze. , 

Unica Macchina da scrivere 
smontàbile da chiunque 

MASSIMA SCOBREVOLEZZÀ 
SOLIDITÀ • PERrEZIONE 

I 
CpncessIOnarlii pel,Veneto 

A. W. BE»ETELLO 
S. Clemente, 2 PADOVA 

,fc'J 

i o 

'So SI 
.a 

( ^ i 
Navigazione Senerafe 

ITÀLÌAN A < 
I Società rtaolt» r t o m o e ROTATTINO 

Capitale Boclalfl emeno e versato 
L. 60,000,000 

Bappresontanisa sociale 
[Udine - Via Aqullaja, B4 

1 SERVIZI POSTALI 
per ie AMERICHE 

La più moderna fllolta di vapori 
, rapidi e dì lusso — Saloni da 
j pranzo — Sale per Signora e 
! Bambini — Ascensori eou-

Graodi adattamenti peripasseg-
gieri-XjUce elettrica - Riscalda; 
damentoa Taptìre-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFONO «ARCONt 
Comodità Ofloderne, aria, spazio 
e luce —, Villo abbondante, ed 
ottimo per passeggiari di 111 

IBI A L A T T I E 

CAPSULE di 
S E G R E T E 

EMERY SANTALSAiOLE 

San tal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
i più pofenti od aocrsillfatl àntlblenoraslcl 

ed antlseitol dalle via urnarla. 
»ar eOABIGlONE RAPIDISSIMA-«i 

Stuliìlìraento Chimico Ji'urinoctutiM C 
.S ÌHeiffl e €3. Bologna. 

U o n u i i a e »'. 

In costruzione grandiosi Tran-
I sàdanllci di gran lusso e di, 
massima velocitò,. 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le oitli del Mondo 

DIREZIONE OENERALE 
I BOMA - Vi» della MerMdo, S, S, p. 2.» 

I grandiosi e celeri vapori «Re 
Vittorio» - « Regina Elena» -
«Duca degli Abruzzi » - «Du­
ca diGenoya». - <P,«Umberto» 

«Duca d'Aosta » eoo.' sono a 
I doppia elica e tripla espansione 

sono isorìlti al Naviglio ausi-
i liario come Inoroòiatori dèlia 
i: Regia Marina. 

Da Genova a New York,(di­
rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 

i al Rappresentante la Società 
signor, • ••' 

ANTONIO PARETTI 
U D I N E 

, Yia. AqUlleia,; n, 94 
NB. ' Inaerzioni del presente an-:, 

I nunzio non eapressaniente antoriz-
I zate dalla Societil non vengono ri-
,conosciuta., ',:' , ; 

:S1 ACQUlSTAiSO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LÀ TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bàrdusco 

S5 anoi di'trionMe successe 
DENTI BIANCHI E SAN 

Hinomati Dentifrioi 
BASTA B P O L Y B E E 

MEDAGLIA D'ORO 
Jisposisionelnlérnas. dì Milana 

Sono falsiacati , 
•e inaiKtauti «Iella ninrcn ili fnbhrlca iiti 

UBA UNA OVUNQUE 

ir.xt./™'" ' ' '''™''' **"*'' '" FOLV EBE, come la PAST 
mr»Tr ,r VANAlirTl, mvinndo l'importo ammezzo voglia a CABLO TAl 
UNI, Vero»», senza alcun aumento di sposa per onlinozioni dì tre o iiiti tube! 
in Boati.le, aumontó di oent. 16 per oonimisaioni interiori. 

FRANCA 

i^ressq-ia: Tij}ogr0fm: .drlm 
Bosetii " suco.mp. 

Sardusco SI eseguisce qua 
^lavoro a prezzi di ass^ 

luta convenienza, .• 

M A G N E T I S M O 
C a n « u | t l p<;r eurlginilà, iutcì-eiiail, d i a t u r b l fialol o •uai-all 

o su q u u l u i K i u e ait«'« a rKoiuento po in lbUe 

Consultando i\ jìre^ema verrà diohiarato, dal'mestilo, 
tutto quanto si desidera ŝapere. ': 

So invéce il :fou>uUo si vocile per coirispohdiitxaoc: 
ooi'ra scrivere, oltre allo, doinaudeianClie il jiotno a le 
iniziali ;[iella persona- oui- riguarda il consulto e,nel 
reapo'nso, che sarà liato colla tiiasaima sollecitudine, si 
avranno tutti gli «oliiiirimeuti, oon«i?U, lodioajioni 
• :»»ggoriiuontl neoegaailònde eapersi regolare nello 
viirie,,molteplioi ed aspre contingeniie della vita. 

, I risultati ohe si ottengorip, per mezzo della oliiaroveggenia magnetica 
sono interessanti ed utili a, tinte le persone d'ogni sesso e di qualsiasi 
condizione sociale. , ; • , , : ' ' •':•'..: ; ' 

Il tuHo sarà tenuto colla masaima e acrupòlosa segroteawa. 
Il prezzo por ogni oónsultci 'di sreseÌHtt è di !.. 6 i per Ooirlupoa-

dan»» I , S.IB e dall'Ertoro li. 6. ' 

. 
Srivere:,al Prof. D'AMICO • Via Solforino, 13 • Bologna,' 


